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Inghilterra, un clamoroso incidente 

SELLAFIELD — Una veduta degli impianti a. in basso, un'azione del gruppo «Greenpeace» 

Paura a Sellafield 
dove si ricicla 

uranio e plutonio 
per conto terzi 

Una congiura 
del silenzio 

durata 
30 anni 
Mezza 

tonnellata 
di uranio 
in mare, 

poi una fuga 
radioattiva 

L'azione 
di Greenpeace 

e il 
servizio in 

esclusiva del 
Sunday Times 

Dal nostro corrispondanto 
LONDRA — Sono giornate molto dure per 
l'Industria atomica britannica che, dopo una 
serie di Incidenti e rivelazioni clamorose, si 
trova ancora una volta al centro di una fitta 
ragnatela di sospetti, paure, accuse e polemi
che. La controversa questione non riguarda 
affattole cen trall nuclearl che normalmente, 
e con livelli di sicurezza accettabili, produco
no energia elettrica. Il fuoco della critica è 
rivolto, come al solito, sul tanto discusso Im
pianto di riciclaggio dell'uranio e del pluto
nio di Sellafield, nella regione di Cumbrla, 
sulle coste nord-occidentali della Gran Bre
tagna. Il processo di ri-lavorazione delle sco
rie radioattive viene Intrapreso anche per 
conto terzi. Inumerosi crìtici da anni dicono: 
•Siamo diventati la pattumiera del mondo, è 
ora di smetterla: 

La sequenza cronologica è questa. Il 20 
gennaio veniva scaricata a mare, in modo 
accidentale, mezza tonnellata di uranio. 
Questo è 11 tipo di emissione contro la cui 
Indubbia pericolosità si batte da anni 11 grup
po ecologico Greenpeace che ha più volte cer
cato di Interrompere l'operazione con audaci 
Incursioni sul fuoribordo. Il governo della 
Repubblica dell'Eire, da Dublino, ha nuova
mente elevato la sua protesta. All'atto della 
dispersione a mare soffiavano venti di nord
ovest che hanno sospinto I materiali radioat
tivi verso le popolose coste del sud-est Irlan
dese. SI chiede un intervento immediato, ga
ranzie migliori, sollecita notificazione In ca
so di nuovi incidenti. 

I rischi e le mal funzioni di Sellafield sono 
sempre stati coperti da una pesante cortina 
di silenzio ufficiale. I dipendenti, all'atto del
l'Ingaggio, firmano II famoso articolo 2 della 
legge sul segreto di Stato e, qualunque cosa 
accada all'Interno della centrale, non devono 
parlare, pena la denuncia al Tribunale. Gli 
impianti sono sorvegliati da un corpo di poli
zia speciale, semiprivato, con poteri eccezio
nali, che risponde solo alla direzione azien
dale, Brltlsh Nuclear Fuels Ltd. 

II 5 febbraio, però, qualcuno ha parlato al
la stampa raccontando che alle 9 di quella 
mattina una nube di gas radioattivo era 
scappata da una valvola difettosa sprigio
nando nell'aria circostante cinquanta micro-
curie di nitrato di più tonto. Nel reparto B-205 
era In corso 11 processo di separazione e pu
rificazione dell'uranio e del plutonio estratti 
dalle barre di uranio esausto che arrivano a 
Sellafield dalle varie centrali britanniche e 
da altri paesi stranieri. La barra viene Im
mersa In un solvente di acido nitrico caldo 
all'inizio di una sequenza assai più lunga e 
complessa. È stato a quel punto che è avve
nuta la 'fuga*. Un gruppo di tecnici della ma
nutenzione pare avesse tolto la copertura di 
protezione ad una pompa che stava esami
nando. 

Poco dopo I monitor di sicurezza segnala
vano livelli di contaminazione Inaccettabili. 
Suonavano l clacson, lampeggiavano le luci 
dell'allerta -gialla* (secondo grado di gravi
tà). Settanta operai venivano fatti evacuare, 
ma ci sono volute due ore e mezza prima di 
localizzare la perdita e chiudere la falla. Nel 
frattempo, attraverso 1 ventilatori, I vapori 
tossici nebulizzati si erano diffusi anche al
l'esterno dell'edificio. Alcuni lavoratori 01 
numero è Impreclsato per la reticenza della 
direzione) pare abbiano Ingerito d'un colpo 
solo una quantità di radiazione pati al livello 
massimo di tollerabilità sull'arco di un anno. 

L'episodio ha riacceso un vecchio dibattito 
sul troppo frequen ti Incidenti a Sellafield. Ad 
esemplo: la popolazione del sei comuni circo

stanti registra da qualche decennio una Inci
denza di cancro e leucemia, soprattutto fra I 
bambini, superiore al resto del paese. Coinci
denza fortuita? E come spiegare allora che 
una irosa» patologica analoga è presente an
che attorno ad altre set Installazioni atomi
che In altre regioni? I nomi sotto sospetto 
sono quelli di Aldermaston, Burghfleld e Ho-
ly Loch (Impianti militari), Slzewell, Win-
Mth e l'estuarlo del fiume Severo. 

C'è una organizzazione apposita per la 
'protezione radiologica nazionale» (Nrpb) ma 
ha sempre emanato rapporti tesi a minimiz
zare, a rassicurare. Una Inchiesta medica, 
presieduta da slr Douglas Black, lavorò sul 
dati fornitigli dalla Nrpb. I calcoli ufficiali 
erano che, fra 11 '52e 11 '53, solo quattrocento 
grammi di uranio erano andati dispersi nel
l'atmosfera. Dopo una battaglia di molti an
ni, Il dottor Derek Jakeman (che a quell'epo
ca lavorava a Sellafield) è riuscito a far am
mettere alle autorità che non si trattava so
lamente di quattrocento grammi, ma di ben 
venti chili. Una verità atroce, coperta dalla 
congiura del silenzio per oltre trent'annl. Lo 
ha rivelato domenica scorsa, in una sensa
zionale esclusiva In prima pagina, Il Sunday 
Times. 

Ma c'è di più. È stato rivelato In questi 
giorni anche 11 rapporto confidenziale di uno 
psicologo clinico, dottor Douglas Wilklnson, 
Il quale afferma di aver trovato numerosi ca
si di neurosi e Instabilità fra 11 personale 
sclen tifico di Sellafield. L'am blen te è segreto, 
claustrofoblco, la responsabilità e la tensione 
sono opprimenti. Eppure, la direzione azien
dale non ha mal ritenuto necessario impie
gare uno psicologo professionista per consi
gliare e tenere sotto regolare esame migliala 
di dipendenti sempre di più esposti alla pos
sibilità di errore umano: la lacuna, la caren
za più temibile In un complesso e delicato 
sistema di lavorazione come quello atomico. 
La fabbrica di cioccolato Rowntree — osser
va 11 dottor Wilklnson — ha uno psicologo a 
tempo pieno: perché non ce ne dovrebbe esse
re uno anche a Sellafield? 

L'allerta atomica nella centrale del Cum
brla ha mobilitato un Imponente fronte di 
opposizione che va dal laburisti al socialde
mocratici e al liberali, ma che conta anche 
alcuni deputati conservatori. I »verdl», dal 
canto loro, rinnovano la campagna. L'asso
ciazione 'Amici della terra» chiede l'Imme
diata sospensione di ogni attività a Sella
field. Fra l'altro, dopo la 'fuga» del 5 febbraio, 
ci sono stati due scioperi di protesta fra gli 
edili che stanno costruendo una nuova cen
trale di ri-processo (progetto Thorp per un 
Impianto di ossido termale) accanto a Sella-
fìeld. 

Una commissione parlamentare prenderà 
fra poco In esame la convenienza economica 
di continuare con la pericolosa lavorazione 
delle scorie atomiche. Una volta. Il riciclag
gio era finanziariamente assai profìcuo. Og
gi pare che l'abbassamento di prezzo delle 
materie prime sconsigli la continuazione di 
un riciclaggio che, con le dispersioni acci
dentali In mare xfnell'aria, ma anche con gli 
oneri crescenti costituiti dal depositi sotter
ranei, sta ormai rivelandosi Insostenibile dal 
punto di vista della sicurezza. Datala cortina 
di segretezza ufficiale nessuno sa però quali 
siano le considerazioni di utilità che attual
mente vengono fatte dalle autorità militati 
circa 11 plutonio che viene estratto dalla ri-
lavorazione a Sellafield e che serve natural
mente all'allestimento di altri ordigni atomi
ci. 

Antonio Bronda 

Case abusive, tasse esose 
su nave. Molti erano rimasti 
a terra perché non avevano 
trovato posto sui mezzi di 
trasporto. 

La testa del corteo è al Fo
ri Imperiali, la coda a piazza 
Esedra. Ancora, piazza Santi 
Apostoli gremita per 11 comi
zio, la gente occupa una par
te di piazza Venezia e l mani
festanti sono ancora a per
correre via Cavour. SI canta, 
si urla, scandendo slogan, si 
grida la rabbia: «Oblazione, 
scippo di Stato», «I soldi della 
sanatoria restino al Mezzo
giorno», «Le case, sudore de
gli emigrati», «In Sicilia 
800.000 case abusive e solo 
2.000 domande per 11 condo
no», «mai più abusivismo, 
ma risanamento», «Niscemi 
27.000 abitanti, 8.000 case 
abusive», «Non slamo specu
latori, ma lavoratori edemi-
grati nel cinque continenti», 
•Di noi parli fa tv di Stato». 

SI è trattato di una prote
sta composta, civile «contro 
una legge sbagliata». Il pre
sidente del comitato unitario 

del sindaci, Paolo Monello, 
comunista, primo cittadino 
di Vittoria che ha concluso la 
manifestazione dice che di 
fronte a dieci milioni di abu
si, ci sono state appena 
50.000 domande di sanato
ria. Dunque, la legge ha avu
to una bocciatura di massa. 
Dinanzi ad un'enorme que
stione sociale e urbanistica 
che tocca milioni di famiglie 
(di cui l'80% meridionali) si è 
risposto con una legge ingiu
sta e inefficace. Norme ille-
giblll e inapplicabili. SI sono 
umiliati 1 poteri delle Regio
ni e, come pecca finale, ecco 
l'oblazione, chiaramente in
costituzionale che mette al
l'incanto l'amnistia, vende a 
caro prezzo un atto di cle
menza del Capo dello Stato, 
riprende la pratica della ven
dita delle indulgenze. L'im
patto della legge con la real
tà è stato disastroso, prose
gue Monello. La sanatoria 
non viene chiesta, non per
ché mancano 1 moduli (è 
successo anche questo) o 

perché 11 catasto soffoca, 
piuttosto perché la maggio
ranza l'ha rifiutata. 

S'è fatta una legge nazlo-
nale per Milano e Palermo, 
ger Torino e Reggio Cala

rla, non tenendo conto che 
diverso è l'abusivismo in 
Lombardia e in Sicilia, in 
Piemonte e in Puglia. Diver
so è l'abusivismo del Nord ri
spetto a quello del Sud, che è 
per gran parte abusivismo di 
necessità. La gente ha soddi
sfatto un bisogno atavico di 
casa a prezzo di enormi sa
crifici, risparmi di tutta una 
vita, spesso emigrando, lavo
rando duro per coronare un 
sogno antico: la casa per sé e 
per 1 figli. Invece coloro che 
hanno lottizzato, i palazzi
nari, non vengono toccati 
perché hanno venduto. 

Se la legge rimarrà cosi 
com'è — continua 11 presi
dente del comitato del sinda
ci — chi demolirà o acquisirà 
oltre tre milioni e mezzo di 
case, se nessuno farà la sa
natoria? Lo Stato ha scarica

to sui sindaci l'intera re
sponsabilità di mettere fine, 
solo con la repressione, a 

auarant'anni di malgoverno 
el territorio, accorgendosi 

solo ora che ci sono milioni 
di famiglie che sono state co
strette a costruire abusiva
mente per avere quella casa 
che lo Stato non è riuscito a 
garantire. 

Ed ora, denuncia Monello, 
non facendo alcuna distin
zione tra abusivismo di spe
culazione e di necessità, 11 
governo manda allo sbara
glio 1 sindaci, chiamando es
si soli a rendere conto dello 
sfascio e Indicando loro solo 
la via della repressione, pena 
l'incriminazione per omis
sione d'atti d'ufficio. Ma il 
problema non si risolve con
dannando centinaia di sin
daci. Ai sindaci non rimarrà 
che dimettersi. E lo faremo, e 
lo faremo In massa. 

I sindaci sono venuti a Ro
ma per chiedere al governo 
di cambiare la legge, perché 
— è stato ribadito — non sa

rà applicata, perché non en
trerà nelle cosse dello Stato 
neppure la decima parte del 
miliardi iscritti in bilancio, 
perché l'oblazione è insop
portabile in quanto da pila
stro della legge si è tramuta
ta nel più grande ostacolo al
la sanatoria. Ecco perché I 
sindaci chiedono la soppres
sione dell'oblazione, la possi
bilità fino al marzo '85 di ac
cedere alla sanatoria; Io 
stralcio della normativa an-
tlslsmlca, altrimenti nelle 
zone «a rischio» non potrà es
sere rilasciata alcuna sana
toria. Queste misure debbo
no essere accompagnate da 
una revisione delle normati
ve urbanistiche che risalgo
no al 1942, travolte da una 
diversa esigenza di massa 
del vivere e dell'abitare, da 
esigenze culturali nuove. 

Se non si camblerà la leg
ge, dicono 1 sindaci (che Ieri 
sono stati ricevuti al Senato 
dal gruppo del Pel), non ci 
sarà sanatoria e ci potranno 
essere demolizioni o acquisi

zioni. Ma ci saranno gravis
simi problemi di ordine pub
blico. In Sicilia e nel Sud, per 
auestionl meno importanti 

ella casa, ci sono state ri
volte con distruzioni di mu
nicipi. Per evitare ciò 1 sinda
ci1 si dimetteranno. Le leggi 
non possono non tener conto 
della realtà sociale. 

•La manifestazione — ha 
dichiarato Lucio Libertini — 
ha dimostrato che solo l'im
mediata e radicale modifica 
della legge può evitare una 
drammatica rottura tra le 
grandi masse popolari del 
Mezzogiorno e lo Stato re-

f iubblicano. Le proposte che 
1 Pel ha avanzato in Parla

mento, e che slnora la mag
gioranza di governo ha re
spinto, sono la soluzione giu
sta: sopprimere l'oblazione, 
affidare la sanatoria alle Re
gioni, impiegare tutti 1 pro
venti del condono nel terri
torio, stralciare le assurde 
norme sismiche, snellire le 
procedure». 

Claudio Notari 

quale si trovarono coinvolti 1 
gruppi dirigenti del partiti 
democristiani e dei liberali 
della Fdp) è stato sempre 
una mina vagante sul cam
mino della coalizione, la no
tizia, Ieri, ha avuto a Bonn 
l'effetto di una bomba. 

I giuristi si sono affrettati 
a ricordare che secondo il di
ritto tedesco l'apertura di 
un'inchiesta non ha nulla a 
che vedere con una incrlml-

Fondi neri 
nazione formale, ma corri
sponde, più o meno, a quella 
che da noi è la comunicazio
ne giudiziaria. Tuttavia, si è 
fatto subito notare, l tribu
nali tedeschi sono molto 
cauti e in generale, se deci
dono di dar seguito a una de
nuncia, significa che hanno 
fondati elementi in mano. 

Tutto lascia pensare che un 
atto cosi clamoroso come 
quello preso dalla procura di 
Coblenza s.ia stato molto ben 
meditato. È la prima volta in 
vent'annl, d'altronde, che un 
Cancelliere In carica viene 
fatto oggetto di una inchie
sta giudiziaria. 

Per ora il tribunale non 

chiederà al Bundestag una 
formale autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Kohl. Ma se nell'indagine 
preliminare dovessero tro
vare conferma circostanze 
denunciate da Skhlly, ciò di
verrebbe inevitabile, met
tendo la maggioranza di 
centro-destra di fronte a una 
scelta delicatissima: affossa
re l'inchiesta o rischiare di 
far travolgere 11 capo del go
verno. Oltre tutto, un tribu

nale, a differenza delle com
missioni parlamentari, non 
avrebbe difficoltà a farsi 
consegnare le carte segretis
sime del Flick, dalle quali, 
stando a indiscrezioni e voci 
ricorrenti, risulterebbero pe
santissime prove a carico 
della Cdu e del cancelliere. 

Quest'ultimo ha fatto su
bito capire, ieri, quale sarà la 
sua linea di difesa. Le accuse 
di Skhily sono Infondate, ha 
fatto dire al suo portavoce 

Ost: davanti alle commissio
ni parlamentari Kohl ha det
to tutto ciò che sapeva e In 
perfetta buona fede; il can
celliere è tranquillo. Poco 
più tardi, però, il sottosegre
tario alla Cancelleria Schre-
chenberger ha annunciato 
che è stato già nominato un 
avvocato che provvederà al
la difesa di Kohl. SI chiama 
Hans Dahs. 

Paolo Soldini 

si provinciali e di base senza 
distinzione dì appartenenza 
a partito fanno pensare che 
Il Congresso nazionale saprà 
compiere ancora nuovi passi 
avanti facendo leva soprat
tutto sulle nuove giovani le
ve di coltivatori e di coltiva
trici. È vero che c'è un pro
cesso di Invecchiamento nel-

Nessuna ripresa 
le campagne, ma è anche ve
ro che 1 giovani che restano 
sulla terra o tornano sulla 
terra sono portatori di una 
cultura, di una capacità tec
nica, di una professionalità 

che se saprà saldarsi nell'a
zienda familiare con 11 patri
monio di conoscenze del loro 
padri, potrà garantire un In
telligente uso di quella rete 
di servizi tecnologici e di ri

cerca per cui ci battiamo da 
anni. E poiché tra questi gio
vani ci sono In maggioranza 
donne, non disposte a subire 
le condizioni di vita delle lo
ro madri, ecco aprirsi una 
prospettiva nuova, ecco di
svelarsi una forza nuova che, 
In ritardo sul centri urbani, 
potrà dare tuttavia molto, se 

appoggiata da organizzazio
ni sindacali, professionali, 
politiche. 

Il nostro augurio diretto e 
il nostro saluto lo porteremo 
al Congresso. Perora voglia
mo formulare un altro augu
rio: che tutto 11 partito segua 
con l'attenzione che merita 
un'assise che affronta una 

delle questioni nodali dell'e
conomia Italiana: nodale per 
Il deficit agroalimentare, no
dale per l'ambiente e il terri
torio, nodale per i rapporti 
con l'Europa, nodale per 11 
problema del lavoro e del
l'occupazione. 

Luciano Barca 

smoeha visto come possono 
combattere uniti anche colo
ro che diversità e magari di
vergenze gravi hanno tenuto 
divisi e opposti su questioni 
essenziali gli uni agli altri. 

Anche la destra era riusci
ta, dopo un non facile trava
glio, a trovare l'unità. Il fatto 
che 11 compromesso non le 
abbia permesso di vincere ne 
ha sottolineato 11 carattere di 
un pateracchio che non ha 
avuto forza di attrazione e di 
mobilitazione. È venuto per 
lei in questo schieramento, 
Insieme alla delusione, Il 
momento della crisi, una cri
si che non può che Indebolire 

Più forte unità 
la reazione sociale e le vellei
tà politiche In tese ad Indebo
lire le conquiste della rivolu
zione portoghese e farle fare 
ulteriori passi Indietro, dopo 
quelli che per tanta parte 
erano dovuti alla divisione a 
sinistra e alle promesse di 
una ripresa reazionaria. Non 
pare azzardata la prospetti
va di ulteriori rotture In seno 
alle forze conservatrici, una 
resistenza a tentazioni di al
leanza e a cedlmen ti da parte 

di gruppi di centrosinistra 
dimostratisi Incerti, ancora 
In questa occasione, anche se 
hanno votato per Soares. 

E in crisi dovrebbe essere 
l'anticomunismo anche in 
quelle zone del partito e del
l'elettorato socialista, là do
ve se non virulento era stato 
fonte di sospetti, di domande 
preoccupate o più Influenza
to dal cosiddetto istallnl-
smo» (perché a questi si è ar
rivati) di Cunhal e del suo 
partito. 

Sono elementi questi che, 
Insieme all'effetto Incorag
giante della vittoria unita
ria, possono aprire nuove 
possibilità di dialogo e di la
voro comune, fra comunisti 
e socialisti e con le altre forze 
democratiche, che formano 
nella loro articolazione la si
nistra portoghese e rivendi
cano in modi diversi l'eredità 
della Rivoluzione del garofa
ni e 11 grande moto popolare 
e dell'esercito del 25 aprile. 
Queste nuove possibilità si 
potranno manifestare in
nanzitutto nel movimento 
della ripresa unitaria, perse
guita con tenacia dal comu

nisti. SI potrà avere qualcosa 
di concreto e di nuovo per I 
governi locali, o almeno lo 
speriamo superando gli ef
fetti deteriori, per molti co
muni dopo le recenti elezio
ni, che hanno visto indeboli
te la presenza comunista In 
lmportan ti regioni e la possi
bilità di una partecipazione 
delle forze democratiche e di 
progresso. . 

Una cosa dovrebbe esser 
chiara, e noi ci auguriamo 
che lo sarà per 11 Portogallo: 1 
giochi non sono fatti, per ri
cominciare di nuovo con di
visioni e contrasti. CI sono 
possibilità nuove, nuove 

strade sono aperte, Invece, 
per andare avanti con l'ani
mo e coi processi positivi che 
hanno permesso la vittoria 
della sinistra nelle presiden
ziali. Una vittoria natural
mente, non la vittoria. Altre 
esperienze ci hanno anche 
recentemente Insegnato che 
il problema della gestione 
del risultati è determinante, 
che divisioni e rimpallo di 
responsabilità, anziché an
dare dall'unità a una più for~ 
te unità, sono sempre in ag
guato e possono determinare 
effetti deleteri. 

Gian Carlo Pajetta 

riferimento al movimento 
del paesi non allineati, di cui 
lo scamparso presidente Tito 
fu uno dei «padri fondatori». 
Oggi i non allineati stanno 
preparando un vertice in cui 
intendono riproporre in ter
mini estremamente allar
mati gli squilibri tra Nord e 
Sud. «Ritengo — ha detto in 
proposito Zarkhovlc durante 
il brindisi — che già oggi sia 
del tutto evidente l'insoste
nibilità dell'attuale sistema 
del rapporti economici inter
nazionali. Il mantenimento 
di questa situazione, in cui 
sempre più si presentano cri
si e sconvolgimenti, spesso a 
scapito dei paesi in via di svi
luppo, lascerebbe l'umanità 
senza prospettive». Il presi
dente della Lega ha cosi pro
seguito: «In questo contesto 
vediamo molti punti di con
tatto tra il movimento del 
non allineati e i partiti pro
gressisti dei paesi sviluppati. 
Noi slamo convinti che le 
proposte dei paesi non alli
neati per la risoluzione degli 
gravi problemi economici in
ternazionali siano giuste e 
democratiche, rappresen
tando la via d'uscita alla cri
si nei rapporti economici in
ternazionali. I paesi svilup
pati non dovrebbero ante
porre i loro vantaggi mo
mentanei al rischi che l'at
tuale situazione contiene po
tenzialmente anche per loro. 
Per questo 11 sostegno all'a
zione dei paesi non allineati 
rappresenta un'espressione 
di saggezza e di lungimiran
za politica». 

Pei e Lega si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di 
porre in termini nuovi il pro
blema degli squilibri Nord-
Sud, a cominciare da quello 
immediato dell'indebita
mento, e hanno auspicato un 
crescente impegno dell'Onu 
In questo campo. Gli squili
bri Internazionali sono un 
fattore di instabilità e quindi 
una reale minaccia alla pace: 
non possono dunque essere 
ignorati da un organismo 
che si prefìgge anzitutto la 
difesa della pace stessa. «Ci 
impegnamo — ha detto a 
questo proposito Zarkhovlc 
— affinché tutte le questioni 
globali vengano risolte at
traverso trattative interna
zionali che si svolgano nel
l'ambito del sistema delle 
Nazioni Unite. 

Proporsl di rafforzare la 
pace nel contesto di più giu
ste relazioni Internazionali 
significa misurarsi sul gran-

BELGRADO — L'incontro tra la delegazioni dal Pel • dalla Lega dai comunisti 

Natta-Zarkhovic 
di temi della distensione, del
la sicurezza e del disarmo: in 
breve aggiungere all'ottica 
Nord-Sud quella Est-Ovest, 
visto che il persistere della 
competitività tra 1 blocchi è 
all'origine del rischi più gra
vi nell'epoca degli arma-
menti nucleari. Di questo ar
gomento Natta ha parlato 
diffusamente Intervenendo 
nel tardo pomeriggio di Ieri a 
un vivace attivo dei quadri 
della Lega di Belgrado per 
esporre le Tesi precongres
suali del Pei. 

«Occorre — ha detto — 
mettersi sul cammino che 
ponga fine all'azzardo sem
pre più pericoloso della di
sputa tra le due superpoten
ze per la conquista della su
premazia strategica nel 
mondo e sul mondo*. Sottoli
neata I'«assoIuta opposizione 
del Pel al progetti di ricerca e 
di sperimentazione delle ar
mi spaziali da qualsiasi parte 
essi vengano». Natta ha af
frontato il tema dei blocchi 
e, di lì, della necessità che 
non solo le superpotenze 
svolgano un ruolo di primo 
plano nella definizione di 
equilibri più sicuri. «Noi sla
mo persuasi — ha detto — 
che l'equilibrio tra l'Alleanza 
atlantica e U Patto di Varsa
via non sopporti rotture uni
laterali; che 1 legami storico-
politico-economici t ra l'Eu

ropea occidentale e gli Stati 
Uniti costituiscano una real
tà rilevante e profonda: ma, 
nel contempo, che la Comu
nità europea abbia un'ogget
tiva necessità di autonomia 
di interessi e di fini, da tra
durre. in atto eoo la sua 
unificazione*. 

Nel brindisi Natta aveva 
espresso compiacimento per 
i risultati del vertice di Gine
vra, ma aveva aggiunto: «La 
sorte della pace e del disar
mo, della libertà e dell'Indi
pendenza del popoli, del loro 
autonomo sviluppo, non può 
essere affidata solo alla poli
tica del vertici, né può essere 
delegata alle due maggiori 
potenze e al due blocchi poli
tico-militare». 

Per gli Jugoslavi è stato un 
Invito a nozze: da sempre la 
loro storia di Stato unitario 
coincide proprio col tentati
vo di affermare 1 diritti del 
singoli paesi al di fuori del 
blocchi. Zarkovlc ha detto Ie
ri In proposito: «Oggi 11 desti
no della pace non dipende 
solo dalla volontà del paesi 
più grandi, anche se essi 
hanno certo un ruolo impor
tante e una grande respon
sabilità. Il desUno della pace 
dipende sempre più dall'atti-
vita di tutte le forze pacifi
che, democratiche e progres
siste del mondo». 

Prima dei colloqui t ra le 

delegazioni e poi intervenen
do all'attivo quadri di Bel
grado, Natta ha Insistito 
sull'importanza che il Pei at
tribuisce alla prospettiva eu
ropea come fattore di positi
vo sviluppo delle relazioni 
Intemazionali. Ai quadri del
la capitale ha detto: «La 
"scelta europea", che 11XVU 
Congresso del Pel dovrà ap
profondire, e la nostra scom
messa, il nostro tentativo di 
risposta a molti degli ardui 
problemi teorici e politici che 
la spaccatura e Insieme l'in
terdipendenza crescente tra 
le varie aree e i vari fenome
ni della realtà mondiale 
stanno ponendo a tutte le 
forze rivoluzionarie, demo
cratiche, di progresso che 
vogliono salvare e cambiare 
la vita umana, nel senso del
la giustizia sociale e della li
bertà dell'Individuo». Oltre 
che allo scacchiere europeo, 
Italia e Jugoslavia apparten
gono a quello del Mediterra
neo e vivono quindi in prima 
persona l'aumento, estrema
mente allarmante,delte ten
sioni in questa parte del 
mondo. I colloqui di Belgra
do sono stati perciò un'occa
sione per ribadire la necessi
tà che d sia nel Mediterra
neo una reala Inversione di 
tendenza e che l rapporti po
litici tornino a Imboccare 
anche lui cammino della di
stensione e della cooperazio
ne. A questo proposito Natta 
e Zarkovlc hanno espresso 
l'auspicio che la prossima 

conferenza di Tunisi tra 1 
paesi mediterranei possa de
terminare una svolta positi
va. D'altra parte allarme è 
stato manifestato per le Ini
ziative militari statunitensi 
al largo delle coste libiche. 
Sono stati riaffermati il di
ritto del popolo palestinese 
ad avere una patria, quello 
della sicurezza per tutti i 
paesi mediorientali, la con
danna del terrorismo e la di
stinzione tra questo e lotte di 
liberazione. 

Un esemplo di cooperazlo-
ne nell'area mediterranea lo 
hanno dato proprio Italia e 
Jugoslavia, col trattato di 
Osimo del 1975, che Natta ha 
ieri definito come «esempla
re soluzione, nello spirito di 
Helsinki, di vertenze aperte 
tra gli Stati». Pur nella loro 
diversa collocazione rispetto 
ai governi del loro Paesi, il. 
Pei e la Lega hanno dato un 
apporto determinante nel fa
vorire il miglioramento delle 
relazioni tra i due Paesi e in
tendono continuarlo a' darlo 
— è stato ribadito ieri — per
ché queste siano sempre più 
costruttive e reciprocamente 
vantaggiose. 

Quello dell'autonomia è 
un punto fondamentale: «Il 
processo storico, la realtà at
tuale, la prospettive future 
escludono — ha detto Ales
sandro Natta al quadri di 
partito di Belgrado — che si 
possa riparlare di un movi
mento comunista come or
ganizzazione avente un suo 
centro, una sua strategia 
univoca, sue articolazioni 
organizzative». 

Oggi 11 segretario generale 
del Pel conclude la sua visita 
ufficiale in Jugoslavia con 
un colloquio alla presidenza 
della federazione e con una 
conferenza stampa. Ieri la 
sua agenda — molto densa 
— ha visto anche un Incon
tro con l'ambasciatore di ta-
Ila a Belgrado, Massimo Ca
staldo. L'interesse Jugoslavo 
— confermato dall'attenzio
ne con cui 1 mass media di 
qui seguono 11 viaggio di 
Natta—è stato ulteriormen
te sottolineato dalla presen
za di esponenti di primissi
mo plano della Lega al pran
zo conclusosi Ieri con 1 brin
disi di cui si è detto. Cerano 
tra gli altri, oltre natural
mente a Zarkovlc i membri 
della presidenza della Lega 
Ali Sukrija e Dusan Drago-
savac e 11 Presidente dell'al
leanza socialista Gljckov. 

Alberto Toscano 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

G A AVVENENTE 
(MARTIN) 

la moglie. la figlia, il genero e il ni
pote Io ricordano con dolore e caro 
affetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono L. 50 mila 
per."Unitd. 
Genova. 18 febbraio 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

EMILIO SERONELLO 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 10 mila lire 
per l'Uniti. 
Genova. 18 febbraio 1986 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
di 
PASQUALE GREGORACE 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e Io stimarono. 
Guardavalle. 18 febbraio 19MS 

Nel 6- anniversario della scomparsa 
dell'avvocato 

NINO VALENTINO 
la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e al partito 
Giardini-Naxos. 18 febbraio 1986 

Dir attore 
EMANUELE MAC ALUSO 

Condtrattoro 
ROMANO LEDOA 
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